LA STRADA
La strada fondamentalmente rappresenta un cammino che percorriamo e molte volte è tortuosa, diritta e scorrevole; altre volte è un cammino dove possiamo anche inciampare e cadere. Penso che nella mia vita ne ho percorse varie ma prima di imboccarle ero fermo e non avevo intenzione di camminare. Ero come il paralitico di cui parla il Vangelo. Ma Dio che segue la vita di ognuno aspetta il momento opportuno per indicare la strada e aiutarla a percorrerla. Mi sono così ritrovato su una strada che mi portava a lasciare la mia casa ma che mi ha permesso di cominciare a camminare con le mie gambe. Era il settembre 1998 e ho preso un treno che mi portava a Bologna, perché dovevo anche fare un colloquio di lavoro e sono arrivato in stazione senza sapere dove avrei dormito la sera. Mi sentivo come Abramo a cui Dio dice: ” Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò”. Per me figlio unico, lasciare mio padre, dopo che era morta mia madre e percorrere una strada diversa che mi portava lontano non era una cosa che accettavo bene. Ma uscire dalla casa di mio padre, lasciare tutte le sicurezze mi ha fatto scoprire quanto Dio ti sta vicino e provvede alla tua vita. Infatti con tutte le difficoltà dell’inizio posso affermare che Dio ha provveduto alla mia vita, mi ha donato un lavoro e me lo dona ogni anno, e anche quest’anno anche con l’intercessione di Maria Vergine del Rosario di Pompei, a cui sono molto devoto. Nei momenti più bui della mia vita sono vere quelle parole di Isaia 43: “Non temere (quante volte ho sentito nel cuore questa parola del Signore). Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fumi non ti sommergeranno, se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare, poiché io sono il Signore, tuo Dio, il Santo d’Israele, il tuo Salvatore. Mi sono così trovato a sperimentare che Dio aveva un progetto anche per me, dove prima non avevo speranza; ho avuto la gioia di condividere la mia vita con mia moglie Tiziana e Dio ci ha donato due figli: Elena e Davide. Il Signore mi ha chiamato anche a percorrere un cammino di fede nel Rinnovamento nello Spirito; nel Rinnovamento la strada si percorre insieme ad altri fratelli con i quali si invoca lo Spirito Santo.  Ho mosso i primi passi nel cammino per l’effusione nel 1994, poi il 18 dicembre del 1995 ho avuto la preghiera di effusione e ho fatto l’esperienza dell’amore di Dio. Sono esattamente 27 anni da quel giorno che cammino nel Rns. Il Signore mi ha voluto anche nel servizio pastorale e poi anche come coordinatore. I fratelli e le sorelle mi sono stati sempre vicino nei momenti difficili della mia vita e soprattutto, ricordo molto bene quando una volta in cui stavo avendo problemi con il lavoro, un canto del rinnovamento mi ha dato, durante un momento di preghiera, la certezza che Dio mi stava guidando: “Dio aprirà una via dove sembra non ci sia”. Ecco Signore grazie per tutto quello che mi hai donato attraverso questa comunità e grazie perché tu donerai ancora luce al mio cammino e mi guiderai insieme a questi fratelli e sorelle a gioire in Te.
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